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PERCHÉ RIVEDERE I CONFINI AMMINISTRATIVI LOCALI

IN GENERALE:

1) I confini amministrativi locali dovrebbero approssimare gli ambiti reali della vita 
quotidiana dei cittadini, in cui si risiede, si lavora e si domandano i servizi 
(l’approssimazione migliore ad oggi è quella dei SLL di ISTAT);

2) Confini amministrativi iperframmentati provocano un’inutile moltiplicazione dei 
costi fissi di funzionamento degli enti (è lo stesso criterio per cui le imprese non 
moltiplicano le loro sedi operative);

3) Confini amministrativi iperframmentati impediscono una visione unitaria di 
fenomeni geograficamente più ampi e riducono così le potenziali ricadute delle 
politiche, minano l’adeguatezza dei servizi erogati, introducono trattamenti 
differenziati ingiustificati tra residenti nella stessa area.
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ANDAMENTO DEI COSTI FISSI DI FUNZIONAMENTO

ITALIA. SPESA PC PER FUNZIONI GENERALI E DIMENSIONE DEL COMUNE
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CARATTERISTICHE DELLE RISORSE UMANE
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CARATTERISTICHE DEGLI AMMINISTRATORI LOCALI

TOSCANA. CARATTERISTICHE DEI SINDACI PER CLASSE DEMOGRAFICA DEL COMUNE
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EVOLUZIONI DELLE FORME ASSOCIATIVE
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FOCUS SULLE FUSIONI

Nel 2024 
nessuna 
fusione
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II numeri sono modesti per poter consentire di trarre conclusioni generali. Tuttavia, si nota che:
-pochi comuni hanno avviato i processi, rispetto ai potenziali beneficiari (200 comuni <10mila ab.), ma Toscana attiva;
-esito positivo le proposte tra coppie di comuni, appartenenti allo stesso SLL, simili per dimensione demografica;
- laddove l’esito è stato negativo, spesso e’ stato il comune più piccolo a votare contro;
- le fusioni impegnano risorse umane e finanziarie con risultati modesti se non raggiungono dimensione adeguata

I REFERENDUM PER LE FUSIONI
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INDAGINE SUL CAMPO IN TOSCANA 2017



10

INDAGINE SUL CAMPO IN TOSCANA 2017
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IN SINTESI

1) Rispetto al tentativo di riforma iniziale (L.142/90) (fusione obbligatoria è stata osteggiata dagli enti 
locali), le riforme iniziate a partire dal 2008 (sotto il vincolo di riduzione della spesa, la cd 
legislazione della crisi) e culminate con la Legge Delrio (L.56/2014), hanno avuto effetti maggiori. 

2) Le fusioni sono effettivamente decollate dal 2014 (prima erano un fenomeno inesistente), ma oggi 
sono ferme. Come affermato anche dalla Corte dei Conti (2015), questa soluzione è da 
considerarsi migliore rispetto alle altre forme di associazionismo, perché produce risparmi di spesa 
certi. Importante la dimensione demografica di arrivo per vedere esiti positivi (>10-15mila).

3) I fattori che l’hanno finalmente avviata sono da individuarsi negli incentivi monetari erogati, uniti 
all’esenzione dal rispetto del patto di stabilità e, soprattutto, dall’obbligo di gestione associata 
delle funzioni fondamentali.  Gli incentivi monetari sono di tutto rilievo per piccole realtà. 

4) I fattori frenanti sono per lo più di natura culturale (paura di eccesso di accentramento: garantire 
prosindaci, consulte, sedi decentrate di erogazione dei servizi), poi anche semplificare gli iter 
burocratici può essere utile

5) Le altre forme associative, come le Unioni di Comuni, possono costituire il primo passo utile per 
avviare un efficace percorso verso la fusione.
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